Art. 2 Regio Decreto Legge n. 1094 del 21 giugno 1938
Agli effetti del beneficio previsto dal comma precedente sono equiparati alle case di civile abitazione gli edifici scolastici, le caserme, gli ospedali, le case di cura,i ricoveri, le colonie climatiche, i collegi, gli educandati, gli asili infantili, gli orfanotrofi e simili*** 
Sono soggetti all’aliquota Iva del 10% le cessioni, e i relativi contratti di appalto per la costruzione, di: 
edifici scolastici, caserme, ospedali, case di cura, ricoveri, colonie climatiche, collegi, educandati, asili infantili, orfanotrofi e simili, e cioè gli immobili aventi finalità analoghe a quelli avanti finalità di istruzione, cura e beneficenza e destinati ad ospitare collettività o categorie di persone quali: carceri, case di riposo, sanatori, pensionati, gerontocomi, brefotrofi, monasteri e conventi, seminari, centri di recupero per bambini handicappati. 
Rientrano tra gli edifici assimilati alle case di abitazione non di lusso, vista l’equiparazione agli effetti tributari del fine di culto a quello di beneficenza e istruzione, anche gli edifici di culto cattolico, quali: chiese, santuari, oratori pubblici e semipubblici, e quelli di culto non cattolico ammessi nello Stato. 
L’espressione simile, che serve a definire meglio il concetto generale di abitazione per la collettività, deve intendersi riferito a tutti quegli edifici che comportino un soggiorno o un ricovero stabile. In base a questo concetto sono equiparati alle case di civile abitazione le costruzioni destinate a: abitazione di guardiani di impianti e stabilimenti industriali quando non sono in essi incorporati: brefotrofi, carcere giudiziario, case cantoniere, case destinate a dimora stagionale o saltuaria, case di missione, case di villeggiatura, case prefabbricate in legno, caserme, caserme dei vigili del fuoco, centri di riabilitazione per invalidi civili, comunità religiose, conventi, edifici scolastici, locali per abitazioni di suore addette ad un ospedale, monasteri, palestre scolastiche, penitenziari, pensioni per anziani, poliambulatorii educativi, policlinici, sanatori, seminari, università, sedi dei vigili del fuoco, villini al mare o ai monti. 
Sono esclusi dalla norma di favore perché non assimilati alle case di civile abitazione né edifici ad esse parificati dalla L. 659/1961, le seguenti costruzioni: ambulatori medici, biblioteche comunali, campi sportivi, case comunali o palazzi comunali (queste costruzioni rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria se destinate a delegazioni comunali), case di cultura, centri sociali, consultori della maternità e dell’infanzia, dispensari, edifici destinati a scuole private autorizzate, mattatoi, mercati. 
Se mercati di quartiere rientrano nelle opere di urbanizzazione secondaria, palestre polivalenti, piscine. 
Se impianti sportivi di quartiere rientrano tra le opere di urbanizzazione secondaria, poliambulatori, preture, ricreatori per la gioventù cattolica, scuole di catechismo e di educazione cristiana, tribunali e uffici giudiziari
